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1. Caratterizzazione e sviluppo dell’attività  
 
La Tassinari Calcestruzzi srl è presente sul mercato da circa 20 anni, la sua attività riguarda 
prevalentemente lavori di manutenzione e realizzazione opere stradali ed edilizie, accompagnata 
dall’attività di recupero rifiuti da costruzione e demolizione svolta nel proprio impianto di via Riga 
autorizzato secondo l’art.216 del Dlgs152/06. 
 
La presente relazione accompagna la domanda di variante urbanistica per la porzione di area 
identificata dal foglio 33 mappale 804/parte, contigua all’impianto oggi autorizzato. Difatti le continue 
richieste da parte di terzi per conferire i rifiuti, i lavori dell’attività Tassinari Calcestruzzi srl  e quindi la 
crescita della domanda nel mercato del recupero rifiuti ha portato alla necessità di ampliare lo 
stabilimento della Tassinari Calcestruzzi al fine di rispondere a tale aumento anche nel rispetto 
normativo e di sicurezza lavorativa. 
 
L’attività della Tassinari Calcestruzzi srl si inserisce all’interno della filiera della gestione dei rifiuti 
speciali inerti, la quale pone i seguenti obiettivi: 
 

- riduzione della quantità di rifiuti da C&D prodotti e della loro pericolosità;  
- incremento delle frazioni di rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione avviati 
a riciclaggio e recupero;  
- riduzione dei rifiuti da C&D non pericolosi avviati a discarica;  
- prevenzione dei fenomeni di abbandono e deposito incontrollato di rifiuti da C&D sul 
territorio;  
- promozione dell’innovazione degli impianti di recupero secondo le migliori tecnologie 
disponibili, allo scopo di realizzare un progressivo miglioramento delle prestazioni 
tecniche e ambientali;  
- miglioramento della qualità dei prodotti riciclati.  

 
Lo studio eseguito dalla Regione Emilia Romagna e ARPA relativo alla Gestione dei rifiuti inerti mette in 
evidenza come sia importante la presenza sul territorio di un diffuso sistema formato da impianti di 
recupero inerti, difatti come anche indicato anche nelle linee guida del PPGR la corretta gestione dei 
rifiuti deve prevedere un allungamento di vita del prodotto e rispondere al principio di minima 
movimentazione del rifiuto. 
 
Da qui l’importanza della presenza sul territorio di impianti da recupero di rifiuti da costruzione e 
demolizione, in quanto la materia prima seconda ottenuta dalle lavorazioni eseguite nei centri in esame 
consentono: 
 
- un risparmio di materia prima rappresentata da risorse minerarie le quali come noto sono risorse finite 
ovvero non rinnovabili, di conseguenza la materia prima seconda ottenuta dai centri di recupero inerti 
come quello della Tassinari Calcestruzzi srl permette un allungamento della vita delle risorse minerarie 
rinnovando la funzione di materiale da costruzione 
 
- una diffusione territoriale di questi centri permette un auto sostentamento anche a livello provinciale 
limitando quindi la movimentazione dei rifiuti e rispondendo al principio della vicinanza  
 
E’ proprio in questo circolo virtuoso che si inserisce l’attività della Tassinari, difatti oltre a prolungare o 
meglio rinnovare la vita del rifiuto e di conseguenza salvaguardare le risorse minerarie, finite, la stessa 
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riutilizza il materiale per le proprie opere (ovviamente in parte è anche venduto a terzi) promulgando 
anche quello che il principio di minimizzazione della movimentazione dei rifiuti, fornisce inoltre un 
servizio a terzi consentendo l’ingresso di rifiuti da costruzione e demolizione anche da chi no possiede 
impianto. 
 
La provincia di Ferrara presenta 25 impianti di recupero rifiuti da inerti in autorizzazione semplificata di 
cui solo 2 si trovano ubicati nel comune di Cento. Uno di questi è la Tassinari Calcestruzzi srl, l’altro è 
un impianto che lavora in regime ridotto. L’attività di recupero della Tassinari pertanto risulta importante 
per rispondere a quanto accade all’interno del territorio comunale e comunque ricordiamo che è 
comunque sempre a servizio della propria attività di tipo edilizio. 
 
 
Negli ultimi anni si è assistito ad una crescita di rifiuti speciali inerti come anche si evince alle tabelle 
dello studio di riferimento (anni 2007-2011), Gestione dei rifiuti speciali inerti report 2014: 
 

 
 
Tabella stralciata da Report 2014- Gestione dei rifiuti speciali inerti (Regione emilia Romagna –ARPA) 

 
In linea con quanto accaduto a livello provinciale anche l’attività della Tassinari Calcestruzzi ha 
presentato negli ultimi anni un incremento di rifiuto in ingresso e trattato: per semplificazione si è 
considerato il CER 170904, rifiuto maggiormente presente in impianto: 
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Il grafico evidenzia una crescita sia del rifiuto “prodotto” o meglio ricevuto in impianto, sia una crescita di 
rifiuto trattato (operazioni di cernita e frantumazione)  e trasformato in materia prima seconda. 
 
Da qui l’esigenza di ampliare la propria area di lavorazione e di includere quindi anche la porzione del 
foglio 33 mappale 804 per cui la Tassinari Calcestruzzi srl, possiede regolare contratto di affitto. 
 
L’ampliamento dell’attività è quindi necessario a seguito dell’aumento di rifiuto trattato e in ingresso, per 
poter rispondere quindi alla domanda di mercato che altrimenti porterebbe i rifiuti in luoghi lontani e per 
una corretta esecuzione dell’attività di recupero la quale richiede spazi di manovra e di passaggio 
adeguati. 
 
Inoltre ricordiamo come negli ultimi anni le condizioni di mercato hanno rafforzato la posizione dei centri 
di recupero collegati ad attività di costruzione e demolizione poiché in questo modo l’azienda riesce a 
presentare un lavoro al cliente con prezzi concorrenziali e riesce ad ottener un guadagno in questa 
economia circolare. 
Gli impianti che hanno cessato l’attività nell’ultimo quinquennio svolgevano la sola attività di centro 
recupero. 
 
La Tassinari calcestruzzi rispetta le normative ambientali e quelle sulla sicurezza del lavoro. 
 


